
Poggio:  “Chiederemo  al
Governo  di  equiparare  i
circoli ai ristoranti”
Mi  farò  portavoce  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri  per  far  sì  che  i  centri  culturali  e  ricreativi
possano, in linea con i bar e i ristoranti, riprendere la
propria attività di somministrazione. Questo perché il Dpcm in
vigore per le zone gialle non ne prevede al momento l’apertura
e  la  Regione  può  agire  sul  provvedimento  solo  in  senso
restrittivo”.  Lo  ha  dichiarato  l’assessore  alla
Cultura Vittoria Poggio nel corso di una comunicazione svolta
in apertura dei lavori della seduta pomeridiana del Consiglio
regionale.

La  richiesta  di  prevedere  tale  possibilità,  in  seguito
all’approvazione unanime nella scorsa seduta di un ordine del
giorno del primo firmatario Marco Grimaldi (Luv), è arrivata
dai banchi della minoranza.

“Equiparare i centri culturali ai bar è questione di buon
senso – ha sottolineato Maurizio Marello, intervenuto per il
Pd con Domenico Ravetti e Monica Canalis – in quanto i primi
non possono essere certo più pericolosi dei secondi”.

“Non si comprende – ha aggiunto Grimaldi – perché una persona
possa recarsi liberamente nel bar o nella vineria preferita e
non nel proprio circolo di appartenenza”.

“A  differenza  dei  clienti  di  un  locale  pubblico  –  hanno
evidenziato  con  accenti  diversi  Silvio  Magliano  (Moderati)
e Mario Giaccone (Monviso) – i soci di un centro ricreativo,
in caso di contagio, sono assai più rintracciabili”.

“Comprendiamo  che  la  decisione  dipende  dal  Governo  –  ha
concluso Francesca Frediani (M5s) – ma noi, istituzionalmente,
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possiamo  rivolgerci  solo  alla  Giunta  per  portare  avanti
determinate istanze”.

Torino,  rinnovato  il
contratto  di  lavoro  degli
operai  agricoli  e
florovivaisti
Questa mattina a Torino, nella sede di Confagricoltura, le
organizzazioni datoriali Confagricoltura, Coldiretti, Cia e i
sindacati dei lavoratori agricoli Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-
Uil hanno sottoscritto il rinnovo del contratto provinciale
degli operai agricoli e florovivaisti che avrà efficacia fino
al 31 dicembre 2023.

“Abbiamo  raggiunto   un’intesa  importante  –  dichiara  il
direttore  di  Confagricoltura  Torino  Ercole  Zuccaro  –  che
interessa  circa  1.200  imprese  agricole  del  territorio
provinciale per un totale di 600.000 giornate lavorate nel
corso  dell’anno,  in  prevalenza  da  parte  di  manodopera
stagionale”.

L’accordo,  che  introduce  elementi  qualificanti  per  quanto
riguarda  le  la  gestione  degli  appalti  e  la  tutela  dei
lavoratori,  con  un  particolare  attenzione  al  fenomeno  dei
migranti,  prevede  un  adeguamento  retributivo  dell’1,7%  che
verrà corrisposto ai lavoratori in un’unica tranche a partire
dal prossimo mese di agosto.
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Confartigianato  Cuneo  ha
presentato studio fattibilità
di  Comunità  Energetica
Rinnovabile
Le Comunità Energetiche sono un tema di visione, grazie alle
quali sarà possibile raggiungere grandi risultati in termini
di  sostenibilità  ambientale  attraverso  la  condivisione
dell’energia. È necessario quindi far crescere in ognuno dei
soggetti  coinvolti  –  cittadini,  imprese,  associazioni  ed
istituzioni  –  una  piena  consapevolezza  del  bisogno  di
“prendersi cura” del Pianeta, creando i presupposti necessari
a garantire il futuro per le nuove generazioni.

Questo il senso dell’incontro, organizzato dall’organizzazione
di Categoria lo scorso 20 marzo nei suoi uffici di Cuneo per
presentare  lo  studio  attuato  con  lo  scopo  di  simulare  la
fattibilità di costituzione di una CER – Comunità Energetica.

Confartigianato  Cuneo  ha  infatti  recentemente  attivato  sul
territorio provinciale un progetto sulle cabine primarie site
nei Comuni di Cuneo, Borgo San Dalmazzo, Mondovì e Savigliano.
L’iniziativa, realizzata con il contributo della Camera di
Commercio di Cuneo, si articola, dopo la fase di studio e
analisi,  attraverso  un  percorso  informativo  al  quale  si
affianca  la  valutazione  per  la  realizzazione  di  alcune
Comunità  con  il  coinvolgimento  di  partner  qualificati  e
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competenti in materia (Environment Park, parco scientifico e
tecnologico  per  l’ambiente)  e  il  convinto  sostengo  di
istituzioni e stakeholder (Amministrazioni comunali coinvolte
e Fondazione CRC).

Ai lavori, condotti da Joseph Meineri, direttore generale di
Confartigianato Cuneo, ha partecipato l’Arch. Stefano Dotta di
Environment Park.

«Con le Comunità energetiche – commentano da Confartigianato
Cuneo – si dà vita ad un importante progetto etico che pone
cittadini e imprenditori al centro, fornendogli una maggiore
consapevolezza  del  sistema  di  produzione  ed  erogazione
dell’energia. Grazie a tale conoscenza, coniugando i ruoli di
consumatore  a  quello  di  produttore,  si  rafforza  anche  la
sensibilità  ambientale  dei  soggetti  coinvolti.  In  questo
contesto la collaborazione è sicuramente la chiave di volta
per avviare una seria ed efficace programmazione a sostegno di
pensieri e azioni comuni finalizzate ad un futuro più green».

Commercio estero in Piemonte:
il 2020 si chiude con intensa
contrazione  sia  dell’esport
che dell’import
Gli  effetti  della  pandemia  da  Covid-19  sugli  scambi
internazionali  sono  stati  pesantissimi.  La  caduta  di
produzione e domanda ha penalizzato molti Paesi e rallentato
le  dinamiche  del  commercio  estero  colpito  anche  dalle
difficoltà di collegamento, di trasporto, e dalle restrizioni
messe  in  campo  dalle  principali  economie  mondiali  per
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contrastare  l’emergenza  sanitaria.

In  quest’ottica  vanno  letti  anche  i  risultati  che  hanno
caratterizzato il Piemonte.

Nel  2020  il  valore  delle  esportazioni  piemontesi  si  è
attestato  sui  41,0  miliardi  di  euro,  registrando  una
contrazione  del  12,7%  rispetto  al  2019.

Valutando le singole performance trimestrali, si rileva come
l’andamento del valore delle vendite all’estero sia derivato
da una dinamica fortemente negativa segnata nei primi tre
trimestri  dell’anno,  seguita  da  una  ripresa  d’intensità
modesta nel periodo ottobre-dicembre 2020. Alla flessione del
7,4%  del  I  trimestre  ha  fatto  seguito  l’elevatissima
contrazione del periodo aprile-giugno 2020 (-36,3%). Nel III
trimestre la variazione tendenziale si è attestata al -7,8%,
per poi invertire la rotta negli ultimi tre mesi dell’anno
(+2,0%).

Sul  fronte  delle  importazioni  il  2020  ha  registrato  una
flessione del 13,5% rispetto all’anno precedente; il valore
dell’import piemontese di merci è sceso a 27,9 miliardi di
euro.

Il saldo della bilancia commerciale, pari a 13,1 miliardi di
euro, permane, dunque, di segno positivo, in diminuzione di
circa  1  miliardo  rispetto  all’anno  precedente,  quando  si
attestava a 14,1 miliardi.

Il risultato negativo evidenziato dal Piemonte nel corso del
2020 è più consistente rispetto a quello medio nazionale. Le
esportazioni  italiane  hanno,  infatti,  registrato  un  calo
dell’9,7% rispetto all’anno precedente.

“L’emergenza sanitaria mondiale e la paralisi internazionale
delle merci non potevano non interessare anche il Piemonte,
che chiude l’anno con una flessione dell’export del 12,7%. Il
risultato positivo solo dell’ultimo trimestre 2020 (+2,0%) ci



fa,  invece,  ben  sperare  nella  possibilità  per  la  nostra
regione  di  una  ripresa  dei  valori  del  commercio  estero.
Continua a essere prioritaria e necessaria in quest’ottica,
però, l’attuazione di un rapido piano vaccini nazionale e
internazionale”  commenta  Gian  Paolo  Coscia,  presidente  di
Unioncamere Piemonte.

La  flessione  marcata  dell’export  nazionale  (la  più  ampia
registrata dal 2009) è derivata da riduzioni significative
delle vendite oltrconfine per tutte le regioni italiane ad
eccezione del Molise (+26,0%). I cali più intensi, dovuti
principalmente al crollo delle vendite di prodotti energetici,
riguardano la Sardegna (-40,6%) e la Sicilia (-24,2%), le
flessioni più contenute la Liguria (-0,7%) e la Basilicata
(-4,4%).

Le  performance  negative  delle  quattro  principali  regioni
esportatrici italiane – Piemonte (-12,7%), Lombardia (-10,6%),
Emilia-Romagna e Veneto (-8,2% per entrambe) – spiegano da
sole circa i due terzi del calo dell’export nazionale.

Nonostante  la  contrazione  a  doppia  cifra,  il  Piemonte  si
conferma anche nel 2020 la quarta regione esportatrice, con
una quota del 9,45% delle esportazioni complessive nazionali,
dato in continua riduzione rispetto agli anni precedenti: 2019
(9,8%), 2018 (10,4%) e 2017 (10,7%). La Toscana (9,44%) segue
a solo un decimo di punto di distanza.

Tutti i principali settori export-oriented hanno subito le
difficoltà  del  commercio  internazionale.  Solo  il  comparto
alimentare  ha  chiuso  l’anno  con  una  sostanziale  stabilità
rispetto al  2019 (+0,0%).

Registrano  una  flessione  superiore  rispetto  alla  media
regionale i prodotti del tessile abbigliamento, la cui vendite
oltre confine  calano del 19,9%.

Anche  i  mezzi  di  trasporto,  secondo  comparto  dell’export
regionale,  mostrano  un   calo  elevato  rispetto  all’anno



precedente (-18,0%). All’interno dei mezzi di trasporto il
dato  più  preoccupante  è  stato  registrato  dalla  nautica
(-53,8%)  e  dal  ferro-tranviario  (-27,9%).  L’aerospaziale
flette del 21,5%, seguito dalla componentistica autoveicolare
(-19,7%). Elevato, ma più contento della media del settore, il
calo segnato dall’export di autoveicoli (-13,2%).

Decisamente negativa è risultata anche la dinamica esibita dal
comparto dei metalli, che ha segnato una flessione del 14,7%.

Con  circa  un  quinto  dell’export  regionale  la  meccanica
diventa, al posto dei mezzi di trasporto,  il primo settore
piemontese per vendite all’estero e registra una contrazione
del valore esportato del 13,7%.

Inferiore  alla  contrazione  media  piemontese,  la  variazione
negativa registrata dalla gomma plastica (-11,3%).

 

Analizzando  la  destinazione  delle  vendite  piemontesi
all’estero si osserva come il principale bacino di riferimento
risulti anche nel 2020, nonostante l’uscita del Regno Unito
dall’Unione europea, l’Ue 27, verso cui è diretto il 55,4%
dell’export regionale, contro il 44,6% destinato ai mercati
extra-Ue 27.

La  performance  dell’export  piemontese  verso  i  mercati
comunitari  è  risultata  complessivamente  negativa  nel  2020,
calando del 12,0% rispetto all’anno precedente.

Il  risultato  è  dovuto  principalmente  al  trend  registrato
dall’esportazioni piemontesi verso la Francia (-13,5%), primo
mercato per le vendite all’estero della regione. Una flessione
del 10,6% è stata registrata dall’export verso la Germania,
secondo mercato di riferimento. Le vendite verso la Spagna
hanno segnato una riduzione del 16,5%.

Contrazioni a doppia cifra caratterizzano anche l’export verso



la Polonia (-16,9%), la Repubblica Ceca (-12,5%) e la Svezia
(-14,1%).

Le  vendite  piemontesi  dirette  ai  Paesi  extra-Ue  27  hanno
mostrato,  nel  corso  del  2020,  un  trend  maggiormente
preoccupante, registrando un calo del 13,5% rispetto all’anno
precedente.

Su questo risultato hanno influito pesantemente le dinamiche
evidenziate  verso  il  mercato  svizzero  (-24,9%),  quello
statunitense  (-15,6%)  e  quello  britannico  (-17,7%).  Inteso
anche il calo verso la Turchia (-9,8%) e la flessione verso il
Giappone (-11,6%).

Positivo e incoraggiante, invece, il trend delle vendite in
Cina che segna una, seppur debole, crescita (+0,4%).

—

Focus  Coronavirus,  verso  la
fase  2.  Rischioso  allentare
misure prima di fine maggio
Il quadro progressivamente meno funesto offerto dal bollettino
giornaliero della Protezione Civile e l’imminente scadenza del
decreto “Chiudi Italia” fissata per il 13 aprile hanno acceso
il dibattito sull’avvio dell’agognata “Fase 2”, ovvero tempi e
modi per allentare il lockdown.

Dal vertice di ieri tra il Governo e il Comitato Tecnico
Scientifico è emersa una linea di “gradualità e prudenza”, con
l’ipotesi di una “Fase 2” in due step: il primo riguarderebbe
piccole aperture per le attività produttive, il secondo la
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rimodulazione delle misure per spostamenti e uscite.

Ma  cosa  dicono  oggi  i  dati?  L’andamento  dell’epidemia  in
Italia permette di programmare un allentamento delle misure?
Con quali rischi?

«La  Fondazione  GIMBE  –  afferma  il  Presidente  Nino
Cartabellotta – ha deciso di rendere pubblici i risultati
delle  proprie  analisi  indipendenti  per  offrire  alcune
risposte,  utili  ad  informare  le  decisioni  politiche  ed
aumentare la consapevolezza della popolazione in un momento
estremamente delicato della gestione dell’epidemia nel nostro
Paese».

È  POSSIBILE  PREVEDERE  IL  GIORNO  DEL  “CONTAGIO  ZERO”?
Nell’impossibilità di prevedere il giorno in cui non ci sarà
alcun nuovo caso, la Fondazione GIMBE pubblica il proprio
modello  predittivo  che  ha  ormai  raggiunto  un’adeguata
stabilità  (figura  1).  Il  modello  è  stato  elaborato  con
l’analisi  della  regressione  utilizzando  2  variabili:
l’incremento percentuale dei nuovi casi e il tempo espresso in
giorni.

Il  modello  prevede  che  il  16  aprile  l’aumento  dei  casi
scenderà al 2%, il 27 aprile all’1%, il 7 maggio allo 0,5% e
il  2  giugno  allo  0,1%,  soglia  utilizzata  ad  Hubei  per
allentare le misure. «Il modello – spiega Cartabellotta –
viene  aggiornato  quotidianamente  e  deve  sempre  essere
maneggiato con cautela perché l’andamento dei contagi potrebbe
essere  influenzato  da  variabili  non  considerate,  spesso
differenti nelle varie Regioni: insorgenza di nuovi focolai,
numero  di  tamponi  effettuati,  aderenza  alle  misure  di
distanziamento  sociale,  sovraccarico  degli  ospedali».



QUALI RISULTATI HANNO OTTENUTO LE MISURE DI DISTANZIAMENTO
SOCIALE?
Nuovi  casi:  nell’ultima  settimana  l’incremento  medio
giornaliero  è  stato  del  3,9%,  con  trend  in  progressiva
riduzione dal 4,5% al 2,3% (figura 2).
Rispetto alle categorie di casi riportati dalla Protezione
Civile (figura 3):
Pazienti ricoverati con sintomi e in terapia intensiva: il
crescente  decongestionamento  degli  ospedali  è  il  dato  che
infonde maggiore ottimismo (figura 4).
Isolamento domiciliare: il numero è in continuo aumento grazie
ad una più efficace identificazione dei contatti e di casi
sempre meno gravi.
Guariti: il numero aumenta, ma risulta sovrastimato perché
vengono conteggiati in questa categoria i casi della Regione



Lombardia dimessi dall’ospedale, senza informazioni sul loro
status di guarigione clinica o virologica (ieri 59,4% dei
“guariti”).
Deceduti: la curva continua a salire con una minima flessione
negli ultimi 2-3 giorni.

I RISULTATI ITALIANI SONO IN LINEA CON QUELLI DELLA CINA? Il
confronto è stato effettuato con la provincia di Hubei che
conta 58,5 milioni di abitanti ed ha avuto una modalità di
espansione iniziale dell’epidemia simile a quella italiana. Le
curve di crescita dei contagi (figura 5) dimostrano che i
risultati delle misure attuate in Italia sono ben lontani da
quelli  ottenuti  in  Cina.  «Questa  differenza  –  spiega
Cartabellotta – è dovuta almeno a tre motivazioni: da noi
misure  non  tempestive,  meno  rigorose  e  più  frammentate  e
minore aderenza della popolazione».

«Il  ruolo  dei  dati  nelle  decisioni  politiche  –  continua
Cartabellotta – dipenderà da quali indicatori sceglierà il
Governo per stabilire criteri, tempi e modalità per l’avvio
graduale  della  “Fase  2”,  nella  consapevolezza  che,  a
differenza della Cina, non siamo in condizioni di applicare
una sistematica tracciatura dei contatti tramite tecnologie
avanzate e che i test sierologici non permettono ancora di
fornire alcun “patentino di immunità”».

In sintesi, le analisi indipendenti della Fondazione GIMBE
suggeriscono che:
La curva del contagio è rallentata, ma l’aumento dei nuovi
casi è ancora rilevante.
Le  misure  di  distanziamento  sociale  hanno  alleggerito  il
carico sugli ospedali, ma il loro effetto sul numero totale
dei casi è ancora modesto
L’allentamento  delle  misure  dovrà  essere  graduale  e
differenziato per tipologia di intervento e, ove possibile,
“personalizzato” nelle varie Regioni monitorando strettamente
l’insorgenza di nuovi focolai.



Se nelle prossime settimane sarà confermato il rallentamento
dei nuovi casi, con una certa dose di spavalderia la “Fase 2”
potrebbe  essere  avviata  tra  fine  aprile  e  inizio  maggio,
accettando il rischio di una nuova impennata dei contagi.

Se al contrario la linea vuole essere quella della gradualità
e della prudenza, qualsiasi riapertura prima di fine maggio
non si basa sulle dinamiche del contagio in Italia.
«Il Governo – conclude Cartabellotta – è chiamato a prendere
una  delle  decisioni  più  difficili  della  storia  della
Repubblica,  con  effetti  determinanti  sulla  nostra  salute,
sulle nostre libertà individuali e sull’economia del Paese.

Guardando ai numeri è fondamentale conoscere quale indicatore
guiderà la politica per l’attuazione della “Fase 2”: sarà,
auspicabilmente, la riduzione dei contagi al di sotto di una
soglia più bassa possibile? Oppure, ci si limiterà a contenere
il  verosimile  aumento  dei  ricoveri  e  dei  decessi,  per  il
timore che la popolazione e l’economia non sono in grado di
reggere un rigoroso prolungamento del lockdown?»



Webathon x il Piemonte
12  ore  di  diretta  social  no  stop,  43200  istanti  di
solidarietà, più di 40 personaggi famosi per la prima maratona
WEB di solidarietà “Webathon per il Piemonte”. Per la prima
volta il WEB si trasforma in una vera televisione interattiva
per  arrivare  in  modo  capillare  nelle  case  di  tutti  gli
italiani.

A partire dalle ore 12 di mercoledì 18 marzo fino alle 24,
volti noti del mondo dello spettacolo, della musica, dello
sport, della letteratura, dell’imprenditoria si alterneranno
in una vera e propria staffetta social per una sola causa:
trovare risorse per sostenere gli ospedali del Piemonte, il
personale  sanitario  e  acquistare  nuovi  dispositivi  medici,
necessari ad affrontare l’emergenza Coronavirus.

Webathon,  la  maratona  benefica  nata  da  un’idea  di  Walter
Rolfo,  autore  e  conduttore  televisivo  e  organizzata  dalla
Giunta  e  dal  Consiglio  regionale  su  una  piattaforma
replicabile  anche  per  le  tante  altre  regioni  colpite
dall’emergenza, intende non solo sensibilizzare su quanto, in
questo momento, anche una piccola donazione possa essere utile
all’intero  sistema  sanitario  regionale  ma  anche
sull’importanza di aderire alla campagna #iorestoacasa.

Tutto l’evento, le riprese, il contributo dei personaggi che
hanno aderito, è stato pensato affinché ognuno desse il suo
personale aiuto, semplicemente restando tra le mura di casa,
senza entrare in contatto con altre persone e senza dover
uscire. Un messaggio importante ma semplice per dire che si
può realizzare l’impossibile anche dal salotto di casa.

https://www.piemonteconomia.it/webathon-x-il-piemonte/


Confartigianato Imprese Cuneo
ha  inaugurato  il  suo  anno
tematico  “Passeggiate
Gourmet”
Artigianalità  nella  trasformazione  delle  materie  prime,
profumi e sapori del territorio che si uniscono ad iniziative
outdoor finalizzate alla scoperta di quelle perle preziose di
cultura e paesaggio che si ritrovano a “due passi” da noi.

Confartigianato Imprese Cuneo con il suo anno tematico 2021 ha
scelto  di  sposare  la  filosofia  del  turismo  di  prossimità
lanciando, insieme al portale Cuneotrekking, le “Passeggiate
Gourmet”.

Dodici  itinerari  che  si  snoderanno  lungo  i  sentieri  più
suggestivi  delle  vallate  cuneesi  portandosi  appresso
eccellenze  gustose,  scaturite  dalle  abili  mani  di  cuochi
esperti, trasformate in una sorta di street food artigiano
all’insegna della qualità e della genuinità della tradizione
locale.  Il  progetto  che  si  svilupperà  nell’arco  del  2021
proponendo in ogni ultima domenica del mese un itinerario
escursionistico, è stato illustrato ieri (sabato 23 gennaio)
presso l’Open Baladin di piazza Foro Boario a Cuneo.

L’ appuntamento in diretta streaming sia sul sito Internet che
sulla pagina Facebook di Confartigianato Imprese Cuneo, si è
svolto in forma “ibrida”: alcuni ospiti erano in presenza, tra
i quali il presidente di Confartigianato Imprese Cuneo Luca
Crosetto,  i  due  vice  presidenti  Giorgio  Felici  e  Daniela
Balestra  e  il  direttore  Joseph  Meineri,  il  fondatore  di
Cuneotrekking Valerio Dutto e il presidente dell’ATL Cuneese
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Mauro Bernardi, mentre erano collegati da remoto i dirigenti
di  Confartigianato:  Anna  Maria  Sepertino  rappresentante
provinciale e regionale e presidente nazionale dei Caseari;
Angela Astesano rappresentante provinciale e regionale della
Lavorazione  Carni;  Vincenzo  Pallonetto,  rappresentante
provinciale  e  regionale  dei  Panificatori;  Roberto  Lerda
rappresentante  provinciale  dei  Birrai  e  Franco  Roagna
presidente della zona di Carrù, tutti idealmente uniti nel
sostenere il valore artigiano e la sua importante funzione
nella promozione dell’economia del territorio.

Con  l’ausilio  di  un  video,  è  stato  presentato  il  primo
itinerario del progetto, che lambirà man mano le dodici zone,
sulle  quali  è  presente  con  i  suoi  uffici  Confartigianato
Imprese Cuneo, realizzato nella zona di Carrù con il “Sentiero
delle Cappelle” tra i comuni di Cigliè e Bastia.

Per l’occasione, i ristoranti “ Il Moderno” e “Al Bue Grasso”
e il salumificio “Chiapella” della zona carrucese, ai quali si
è  aggiunto  anche  l’Open  Baladin  di  Cuneo,  hanno  proposto
quattro tipologie di “panini gourmet” con i sapori locali. A
questi si sono affiancati i due birrifici, “Birra Carrù” e
“Baladin” di Piozzo con l’abbinamento delle loro birre.
A  commentare  questo  tripudio  di  sapori  tradizionali  è
intervenuto  in  collegamento  web  anche  il  famoso  critico
gastronomico Paolo Massobrio.

«Dopo i cuochi, alfieri dell’abilità artigianale in cucina, i
dolci d’autore prodotti dalle sapienti mani dei pasticceri, –
spiega il presidente Crosetto – ora tocca al “panino gourmet”
essere promotore della qualità artigianale di pane, salumi,
formaggi,  prodotti  sottovetro,  accompagnati  dalle  diverse
varietà  di  birra  prodotta  localmente.  L’altro  grande
protagonista dell’iniziativa sarà il territorio cuneese con le
sue vallate e i suoi angoli suggestivi, proposto in dodici
itinerari su stradine, mulattiere o sentieri ben tracciati.

Messi  a  punto  da  Cuneo  Trekking,  il  principale  portale



dedicato  alle  escursioni  nelle  Alpi  cuneesi,  i  percorsi
rappresentano un mix turistico di particolare appeal per tutti
coloro che desiderano vivere salutari esperienze di benessere,
nelle  quali  il  leit-motiv  si  rifà  sempre  all’eccellenza
cuneese: il paesaggio incontaminato e la sua storia, i sapori
genuini  del  territorio,  l’artigianalità  inimitabile  delle
imprese. Inoltre, a rafforzare il messaggio promozionale del
valore  artigiano,  quest’anno  abbiamo  pensato  di  affiancare
agli artigiani del cibo i maestri tipografi che con la loro
genialità sanno creare packaging personalizzati in grado di
rendere ancora più unici i sapori della nostra terra».

«Il nostro anno tematico – aggiunge il direttore Meineri –
interpreta al meglio le regole di questo difficile periodo: il
valore artigiano declinato nei sapori del territorio si unisce
ad un turismo esperienziale che offre spunti ineguagliabili di
cultura e paesaggio, donando quel benessere psico-fisico di
cui tutti abbiamo bisogno. A corollario dell’iniziativa, anche
per  il  2021  il  nostro  Ufficio  Stampa  sta  preparando  una
pubblicazione  che  documenti  il  valore  artigiano  e  le  sue
molteplici  applicazioni  nell’ambito  delle  “Passeggiate
Gourmet”. Il volume sarà edito dalla Nino Aragno Editore e
conterrà  racconti  di  imprese  artigianali,  di  antiche
tradizioni  del  “saper  fare”,  di  abilità  e  creatività
ineguagliabili, in un contesto naturalistico di straordinaria
bellezza qual è la terra cuneese. Questo terzo volume andrà
così a completare il trittico di pubblicazioni sugli anni
tematici,  previsto  nell’ambito  del  progetto  “Creatori
d’Eccellenza”».









Concerto  Giovani
imprenditori, fondo Alberto e
Angelica Musy
Nato il 21 aprile 2014, il Fondo Alberto e Angelica Musy è
dedicato al sostegno di iniziative di solidarietà nei settori
sociale,  assistenziale,  culturale  e  accademico,  e  rivolge
particolare attenzione alle persone che nel periodo detentivo
hanno scelto di dedicarsi agli studi universitari.

Il Fondo è infatti firmatario del Protocollo “Alberto Musy”
per il Polo Universitario, rinnovato nel 2022 e valido fino al
2024,  nell’ambito  del  quale  ha  assunto  l’impegno  di
provvedere,  al  pagamento  delle  indennità  di  frequenza  dei
tirocini  degli  studenti  detenuti  iscritti  al  Polo
Universitario  che  abbiano  conseguito  la  laurea  durante
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l’esecuzione penale.

Il  Fondo  Musy  non  ha  personalità  giuridica  propria:  è
costituito presso la Fondazione Ufficio Pio della Compagnia di
San Paolo che assume direttamente gli impegni in sua vece e
gli  garantisce  una  gestione  separata  con  conto  corrente
dedicato.

L’attività del Fondo è sostenuta dalle donazioni di cittadini,
enti privati e contributi della Fondazione Compagnia di San
Paolo  erogati  secondo  un  criterio  di  matching  1:1  con
l’ammontare  delle  donazioni  ricevute  annualmente.

A  partire  dal  2015  il  Fondo  ogni  anno  ha  sostenuto  il
pagamento delle indennità di tirocinio a favore di una decina
di studenti in media

Tirocini 2023

Nel 2023 il Fondo ha sostenuto 11 borse lavoro, di queste tre
sono state attivate presso cooperative e aziende all’esterno
del carcere mentre gli altri otto tirocini sono intramurari.

  Questi ultimi sono stati attivati nell’ambito di 3 progetti
differenti:

“Archivi  della  memoria”  (attività  di  catalogazione  e
archiviazione cartelle e atti giudiziari)
“Cisco”  programma  formativo  della  multinazionale  per
servizi e apparati di networking.
“Voci Erranti” il progetto di reinserimento lavorativo
all’interno  del  polo  Universitario  del  Carcere  di
Saluzzo

Tutti i tirocini attivati sono part-time così da conciliarsi
con  gli  impegni  universitari  degli  studenti  che  vi
partecipano.

Tirocini 2024



Progetto “Archivi della Memoria”

Nel 2023 abbiamo rifinanziato il corso di formazione e il
tutoraggio del progetto “Archivi della Memoria”, che fornisce
ai  partecipanti  i  rudimenti  delle  tecniche  archivistiche
necessarie a riorganizzare l’intera mole di documenti presente
negli archivi del Carcere di Torino.

Questa formazione e i tirocini annessi sono un banco di prova
per  gli  studenti  detenuti  che  possono  dimostrare  il  loro
impegno e riavvicinarsi al mondo del lavoro in un ambiente
protetto. In questo modo il progetto permette al Carcere di
valutare il percorso degli studenti detenuti all’interno delle
proprie strutture e prenderli in considerazione per il lavoro
presso enti o aziende terze all’interno o all’esterno del
Carcere.

I partecipanti al corso effettuato nel 2021 che hanno seguito
i  tirocini  nel  biennio  successivo  hanno  evidenziato
miglioramenti  nel  loro  percorso  e  nell’accesso  a  misure
alternative o ad altre opportunità di lavoro e tirocinio.

Il  corso  di  “Archivi  della  Memoria”  2023  si  concluderà  a
novembre  e,  tra  dicembre  e  gennaio,  attiveremo  i  primi  4
tirocini part-time da 20 ore settimanali della durata di 6
mesi  che  prevediamo  di  finanziare  con  le  donazioni  che
riceveremo in occasione del concerto di Natale organizzato in
collaborazione con il Gruppo Giovani Imprenditori.

Progetto “L.E.I. – Lavoro Emancipazione Inclusione”

È un progetto che si rivolge alle donne detenute della casa
circondariale “Lorusso Cutugno” di Torino con l’obiettivo di
potenziarne le opportunità di formazione e occupabilità.

Nel 2024 il Fondo sosterrà 5 borse di tirocinio delle donne
detenute, segnalate dal carcere, prossime al fine pena o che
potranno usufruire dell’art. 21 o di altre misure alternative
della pena indirizzandole verso cooperative e aziende esterne



al carcere.

Superbonus  edilizi:  Cnvv  e
Ance contro i nuovi vincoli
alla cessione del credito
Anziché poter consolidare la ripresa, il settore edile, che ha
puntato  in  modo  massiccio  sulle  agevolazioni  fiscali  per
ristrutturazioni e interventi di riqualificazione energetica e
sismica, rischia la paralisi.

La denuncia arriva da Confindustria Novara Vercelli Valsesia
(Cnvv) e Ance Novara Vercelli (l’associazione dei costruttori
edili  che  ne  fa  parte),  in  seguito  all’inserimento  nel
“Decreto Sostegni Ter” di una clausola che dal prossimo 7
febbraio impedisce la cessione multipla dei crediti d’imposta,
bloccando di fatto tutte le nuove richieste e impattando sul
perfezionamento di quelle in itinere.

Luigi Falabrino

«I nuovi vincoli alla cessione dei crediti per gli interventi
derivanti dai bonus edilizi – spiegano il presidente di Cnvv,
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Gianni Filippa, e il presidente di Ance Novara Vercelli, Luigi
Falabrino – avranno un impatto pesantissimo sui lavori in
corso, con il rischio di creare migliaia di contenziosi e di
bloccare interventi già avviati, con gravi ripercussioni per
famiglie e imprese.

Chiediamo al mondo politico di intervenire per correggere al
più  presto  questa  stortura  che  rischia  di  mettere  a
repentaglio la ripresa di un settore che, pur in presenza di
commesse significative, deve già far fronte all’aumento dei
costi energetici e delle materie prime. Per contrastare le
frodi serve un sistema di qualificazione obbligatorio per chi
utilizza gli incentivi statali, ma non si possono bloccare i
fondi indistintamente, penalizzando le imprese più corrette e
le famiglie meno abbienti, che rischiano di dover anticipare
parte delle spese.

E, soprattutto, non si cambiano le regole quando si sta già
giocando… Questa non è la prima modifica al funzionamento dei
bonus edilizi: ogni mese ci troviamo di fronte a cambiamenti
normativi  che  generano  confusione  tra  gli  operatori.
L’incertezza, anche con provvedimenti retroattivi, mette in
difficoltà  le  aziende  e  non  è  accettabile  in  un  Paese
normale».

 

Corridoi europei, le proposte
di Confindustria Lombardia e
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Confindustria Piemonte
Nell’interscambio Italia-Francia, l’intermodalità è relegata a
una  quota  del  tutto  marginale,  in  netto  contrasto  con  la
situazione degli altri valichi alpini: 6,7% la quota modale
ferrovia  dei  valichi  con  la  Francia  (Frejus-Ventimiglia)
contro  il  69,9%  dei  valichi  con  la  Svizzera  (Gottardo-
Sempione) e il 29,7% con l’Austria (Brennero-Tarvisio).

Allo  stesso  tempo  lo  sviluppo  di  sistemi  di  trasporto  e
logistici sostenibili per l’ambiente e capaci di fornire alle
imprese un servizio efficiente e di qualità per assecondarne
la  ripresa  e  supportare  il  mercato  delle
esportazioni/importazioni è quanto mai necessario. Il traffico
merci tra Italia e Francia e con i Paesi limitrofi – Spagna,
Belgio, Regno Unito – esiste ed è rilevante quanto a volumi
attuali e a prospettive future ed è il secondo per importanza
dopo quello con la Germania.

È  ormai  assodato  che  i  limiti  dell’attuale  infrastruttura
ferroviaria  pregiudicano  qualità  e  costi  del  servizio,
rendendo poco appetibile il trasporto intermodale, mentre la
nuova  linea  Torino-Lione,  grazie  alle  caratteristiche
peculiari dei corridoi TEN-T e a un notevole incremento delle
tracce orario (dalle attuali 60 teoriche a 200 per il solo
traffico merci) permetterà treni da 2.000ton, lunghezza 740m e
sagoma P80-410 idonea per il trasporto di semirimorchi da
4,00m  nonché  una  gestione  ottimizzata  delle  circolazioni,
rendendo competitivo il sistema ferroviario rispetto al tutto
strada.

Da questi presupposti muove il gruppo di lavoro voluto dalle
Confindustrie di Lombardia e Piemonte con Assologistica per
proporre  interventi,  da  qui  alla  data  di  attivazione  del
tunnel, mirati a rafforzare la competitività del trasporto
ferroviario intermodale nelle relazioni Italia-Francia e porre
già le condizioni per sfruttare al meglio la capacità della
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nuova linea quando sarà disponibile, nel 2030.

Le proposte:
Erogazione  di  un  incentivo  a  sostegno  del  trasporto
intermodale  e  trasbordato  su  ferro  con  le  stesse
caratteristiche del c.d. “Ferro-bonus”, ma con la peculiarità
di applicarsi ai trasporti ferroviari che si svolgono sul
transito in oggetto al fine di compensare i maggiori costi e
oneri derivanti dall’inadeguatezza della linea e fino alla
realizzazione  del  nuovo  tunnel  e  relativo  tracciato
ferroviario;

Finanziamenti, anche attraverso il ricorso a fondi europei,
per l’acquisto di locomotive interoperabili, tra l’Italia e la
Francia,  funzionali  a  ridurre  i  costi  complessivi  del
trasporto  e  ridurre/  eliminare  i  disservizi  derivanti  dai
perditempi correlati ai cambi di trazione. Gli investimenti in
oggetto sono propedeutici alla piena funzionalità, all’atto
dell’apertura, della nuova linea ferroviaria;

Finanziamenti di materiale rotabile, c.d. carri ultra bassi,
in linea con la normativa europea sul rumore, per il trasporto
di unità di carico, compresi semi-rimorchi che necessitano di
particolari sagome in attesa della realizzazione della nuova
linea. Essi permetterebbero sin da oggi l’acquisizione alla
modalità  ferroviaria  della  domanda  di  trasporto  di  molti
clienti  e  sarebbero  immediatamente  utilizzabili,  non
necessitando di investimenti particolari per allestire nuovi
terminali specializzati;

Finanziamenti, anche attraverso il ricorso a fondi europei,
per  la  realizzazione  dei  nuovi  terminali  intermodali  in
previsione  della  nuova  linea  di  valico.  Si  indicano  le
esigenze in Italia di Torino Orbassano, Novara, area di Milano
(impianti  di  Milano  Smistamento  e  Segrate);  in  Francia
dell’area di Lione, Parigi.

Il  Gruppo  di  lavoro  indirizza  inoltre  ai  Gestori



dell’Infrastruttura  Nazionali  ed  alle  Imprese  Ferroviarie
alcuni suggerimenti di carattere gestionale che nell’immediato
possono migliorare le condizioni di operatività e quindi la
qualità del servizio e sono altresì propedeutici a un migliore
avvio all’apertura della nuova linea:
Specializzare le tracce ferroviarie per i treni con merce
pericolosa,  considerata  l’impossibilità  di  coesistenza  di
attraversamento nel tunnel con altri treni al fine di evitare
ritardi;
Effettuare una pianificazione delle tracce dei treni integrata
con l’operatività dei terminali di arrivo e partenza al fine
di sfruttare meglio la capacità della linea ed eliminare i
ritardi nella messa a disposizione della merce;
Effettuare un monitoraggio proattivo dell’andamento dei treni
anche svolgendo attività coordinate con le sale di controllo
delle IF e i terminali di arrivo e partenza, per migliorare la
qualità del servizio con riduzione dei ritardi, migliorare le
informazioni, gestire gli avvisi ai clienti finali. Per questa
attività  si  può  ipotizzare  un  ruolo  attivo  del  Corridoio
Ferroviario delle Merci Mediterraneo, attraverso la creazione
di un Centro di Monitoraggio del Traffico, oggetto di un primo
progetto Pilota quest’anno.
“L’emergenza Covid-19 ha evidenziato il ruolo strategico del
trasporto ferroviario delle merci come driver insostituibile
per  l’approvvigionamento  di  beni  delle  diverse  filiere
produttive. Investire su infrastrutture e trasporti significa
investire  sulla  competitività  delle  imprese  e
sull’attrattività  del  territorio.  Partiamo  da  qui  per
rilanciare  il  Nord  Ovest,  cuore  dell’Europa  industriale  e
della grande manifattura europea. Porre le basi sin da oggi,
attraverso una serie di proposte operative che sono state
condivise,  per rendere  realmente competitivo il trasporto
ferroviario merci tra Italia e Francia, proposte coerenti e
propedeutiche  alla  realizzazione della Torino-Lione, è una
responsabilità inderogabile che dimostra una visione di lungo
periodo,  necessaria  a  ricostruire  e  consolidare  filiere
europee, dopo che la pandemia ci dimostrato la fragilità delle



reti lunghe delle forniture industriali” ha dichiarato Mario
Castaldo,  Presidente  Gruppo  Trasporti  Assolombarda  e
rappresentante di Confindustria Lombardia nel gruppo di lavoro
che ha realizzato il documento.
“Territorio e infrastrutture sono un binomio nodale per lo
sviluppo e la crescita delle aziende – commenta Marco Gay
Presidente di Confindustria Piemonte – per questo è essenziale
perseguire con responsabilità e determinazione la strategia e
visione  italiana  ed  europea  di  una  rete  infrastrutturale
ferroviaria  moderna,  che  renda  il  nostro  territorio  e  il
nostro  Paese  accessibile,  sostenibile  e  competitivo.  Fin
dall’avvio  della  politica  TEN-T  Europea,  Confindustria
Piemonte ha sostenuto l’importanza del trasporto su ferro e
l’intermodalità.  Ricordo  anche  le  opere  di  sostegno  ai
territori, previste per legge e i cui contenuti sono stati
definiti  da  e  con  i  Sindaci  dei  Comuni  interessati  e
evidenziate  alla  Ministra  De  Micheli,  chiedendone,  insieme
alla Regione Piemonte, l’immediato finanziamento e avvio dei
lavori. La nuova linea dovrà poi essere integrata, oltre che
dal completamento degli interventi infrastrutturali previsti
nel piano investimenti del Contratto Programma MIT-RFI, anche
dalla  conclusione  di  talune  opere  stradali  ormai
paradigmatiche  di  lungaggini  burocratiche  per  le  quali
citiamo, a solo titolo di esempio, l’Asti Cuneo, incompleta da
qualche decennio”.
“Dallo  studio  congiunto  di  Confindustrie  di  Lombardia  e
Piemonte con Assologistica emerge in modo lampante come gli
interventi  infrastrutturali  relativi  al  collegamento
ferroviario Torino-Lione non siano sono essenziali ma davvero
non più prorogabili, in primis per l’economia del nord-ovest e
quindi  dell’Italia  intera”,  commenta  infine  Eugenio  Muzio,
Presidente  della  Commissione  Trasporto  Intermodale
di  Assologistica.


